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Questa mattina, lasciato I’Arcivescovado di Yangon, il Santo Padre Francesco si € trasferito in auto al
Kyaikkasan Ground.

Al Suo arrivo, dopo il giro in papamobile tra i fedeli, alle ore 8.30 locali (3.00 ora di Roma), il Papa ha



celebrato la Santa Messa, nella XXXIV settimana del tempo ordinario.

A conclusione della Celebrazione Eucaristica, I'’Arcivescovo di Yangon, Card. Charles Bo, S.D.B., ha
salutato il Santo Padre. Dopo la benedizione finale, Papa Francesco € rientrato in auto all’Arcivescovado dove
ha pranzato con i membri del Seguito Papale.

Pubblichiamo di seguito I'omelia che il Santo Padre ha pronunciato dopo la proclamazione del Vangelo:

Omelia del Santo Padre

Cari fratelli e sorelle, [saluto in lingua birmana]

prima di venire in questo Paese, ho atteso a lungo questo momento. Molti di voi sono giunti da lontano e da
remote aree montagnose, alcuni anche a piedi. Sono venuto come pellegrino per ascoltare e imparare da voi, e
per offrirvi alcune parole di speranza e consolazione.

La prima Lettura odierna, dal Libro di Daniele, ci aiuta a vedere quanto sia limitata la sapienza del re Baldassar
e dei suoi veggenti. Essi sapevano come lodare «gli dei d’oro, d’argento, di bronzo, di ferro, di legno e di pietra»
(Dn 5,4), ma non possedevano la sapienza per lodare Dio nelle cui mani € la nostra vita e il nostro respiro.
Daniele, invece, aveva la sapienza del Signore ed era capace di interpretare i suoi grandi misteri.

L’interprete definitivo dei misteri di Dio € Gesu. Egli € la sapienza di Dio in persona (cfr 7 Cor 1,24). Gesu non ci
ha insegnato la sua sapienza con lunghi discorsi 0 mediante grandi dimostrazioni di potere politico e terreno, ma
dando la sua vita sulla croce. Qualche volta possiamo cadere nella trappola di fare affidamento sulla nostra
stessa sapienza, ma la verita &€ che noi possiamo facilmente perdere il senso dell’'orientamento. In quel
momento € necessario ricordare che disponiamo di una sicura bussola davanti a noi, il Signore crocifisso. Nella
croce, noi troviamo la sapienza, che pud guidare la nostra vita con la luce che proviene da Dio.

Dalla croce viene anche la guarigione. La Gesu ha offerto le sue ferite al Padre per noi, le ferite mediante le
quali noi siamo guariti (cfr 7 Pt 2,24). Che non ci manchi mai la sapienza di trovare nelle ferite di Cristo la fonte
di ogni cura! So che molti in Myanmar portano le ferite della violenza, sia visibili che invisibili. La tentazione & di
rispondere a queste lesioni con una sapienza mondana che, come quella del re nella prima Lettura, &
profondamente viziata. Pensiamo che la cura possa venire dalla rabbia e dalla vendetta. Tuttavia la via della
vendetta non ¢ la via di Gesu.

La via di Gesu é radicalmente differente. Quando I'odio e il rifiuto lo condussero alla passione e alla morte, Egli
rispose con il perdono e la compassione. Nel Vangelo di oggi, il Signore ci dice che, come Lui, anche noi
possiamo incontrare rifiuto e ostacoli, ma che tuttavia Egli ci donera una sapienza alla quale nessuno puod
resistere (cfr Lc 21,15). Egli qui parla dello Spirito Santo, per mezzo del quale 'amore di Dio € stato riversato nei
nostri cuori (cfr Rm 5,5). Con il dono dello Spirito, Gesu rende capace ciascuno di noi di essere segno della sua
sapienza, che trionfa sulla sapienza di questo mondo, e della sua misericordia, che da sollievo anche alle ferite
piu dolorose.

Alla vigilia della sua passione, Gesu si offri ai suoi Apostoli sotto le specie del pane e del vino. Nel dono
dell’Eucaristia, non solo riconosciamo, con gli occhi della fede, il dono del suo corpo e del suo sangue; noi
impariamo anche come trovare riposo nelle sue ferite, e la essere purificati da tutti i nostri peccati e dalle nostre
vie distorte. Rifugiandovi nelle ferite di Cristo, cari fratelli e sorelle, possiate assaporare il balsamo risanante
della misericordia del Padre e trovare la forza di portarlo agli altri, per ungere ogni ferita e ogni memoria
dolorosa. In questo modo, sarete fedeli testimoni della riconciliazione e della pace che Dio vuole che regni in
ogni cuore umano e in ogni comunita.

So che la Chiesa in Myanmar sta gia facendo molto per portare il balsamo risanante della misericordia di Dio
agli altri, specialmente ai piu bisognosi. Vi sono chiari segni che, anche con mezzi assai limitati, molte comunita



proclamano il Vangelo ad altre minoranze tribali, senza mai forzare o costringere, ma sempre invitando e
accogliendo. In mezzo a tante poverta e difficolta, molti di voi offrono concreta assistenza e solidarieta ai poveri
e ai sofferenti. Attraverso le cure quotidiane dei suoi vescovi, preti, religiosi e catechisti, e particolarmente
attraverso il lodevole lavoro del Catholic Karuna Myanmar e della generosa assistenza fornita dalle Pontificie
Opere Missionarie, la Chiesa in questo Paese sta aiutando un gran numero di uomini, donne e bambini, senza
distinzioni di religione o di provenienza etnica. Posso testimoniare che la Chiesa qui € viva, che Cristo € vivo ed
€ qui con voi e con i vostri fratelli e sorelle delle altre Comunita cristiane. Vi incoraggio a continuare a
condividere con gli altri la sapienza inestimabile che avete ricevuto, 'amore di Dio che sgorga dal cuore di Gesu.

Gesu vuole donare questa sapienza in abbondanza. Certamente Egli premiera i vostri sforzi di seminare semi di
guarigione e riconciliazione nelle vostre famiglie, comunita e nella piu vasta societa di questa nazione. Non ci ha
forse detto che la sua sapienza ¢ irresistibile (cfr Lc 21,15)? Il suo messaggio di perdono e misericordia si serve
di una logica che non tutti vorranno comprendere, e che incontrera ostacoli. Tuttavia il suo amore, rivelato sulla
croce &, in definitiva, inarrestabile. E come un “GPS spirituale” che ci guida infallibilmente verso la vita intima di
Dio e il cuore del nostro prossimo.

La Beata Vergine Maria ha seguito suo Figlio anche sull’oscura montagna del Calvario e ci accompagna in ogni
passo del nostro cammino terreno. Possa Ella ottenerci sempre la grazia di essere messaggeri della vera
sapienza, profondamente misericordiosi verso i bisognosi, con la gioia che deriva dal riposare nelle ferite di
Gesu, che ci ha amati sino alla fine.

Dio benedica tutti voi! Benedica la Chiesa in Myanmar! Benedica questa terra con la sua pace! Dio benedica il
Myanmar!

[Saluto in lingua birmana]
[01792-IT.01] [Testo originale: Italiano]

Traduzione in lingua francese

Chers fréres et sceurs, [salutations en langue birmane]

avant de venir dans ce pays, j’ai longtemps attendu ce moment. Beaucoup parmi vous sont venus de loin et de
régions montagneuses éloignées, quelques-uns aussi a pied. Je suis venu comme un pélerin pour vous écouter
et apprendre de vous, et pour vous offrir quelques paroles d’espérance et de consolation.

La premiére lecture d’aujourd’hui, du livre de Daniel, nous aide a voir combien la sagesse du roi Balthazar et de
ses voyants est limitée. lls savaient comment louer «leurs dieux d’or et d’argent, de bronze et de fer, de bois et
de pierre» (Dn 5, 4), mais ils ne possédaient pas la sagesse pour louer Dieu dans les mains duquel est notre vie
et notre souffle. Daniel au contraire, avait la sagesse du Seigneur et il était capable d’interpréter ses grands
mystéres.

L’interpréte définitif des mysteres de Dieu est Jésus. Il est la sagesse de Dieu en personne (cf. 71 Co 1, 24).
Jésus ne nous a pas enseigné sa sagesse avec de longs discours ou par de grandes démonstrations de pouvoir
politique ou terrestre, mais en donnant sa vie sur la croix. Nous pouvons tomber quelquefois dans le piege de
faire confiance a notre sagesse elle-méme, mais la vérité est que nous pouvons facilement perdre le sens de la
direction. A ce moment, il est nécessaire de nous rappeler que nous disposons devant nous d’une boussole
sdre, le Seigneur crucifié. Dans la croix, nous trouvons la sagesse, qui peut guider notre vie avec la lumiére qui
provient de Dieu.

De la croix, vient aussi la guérison. La, Jésus a offert ses blessures au Pére pour nous, les blessures par
lesquelles nous sommes guéris (cf. 1 P2, 24). Que ne nous manque jamais la sagesse de trouver dans les
blessures du Christ la source de tout soin ! Je sais qu’au Myanmar beaucoup portent les blessures de la
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violence, qu’elles soient visibles ou invisibles. La tentation est de répondre a ces blessures avec une sagesse
mondaine qui, comme celle du roi dans la premiére lecture, est profondément faussée. Nous pensons que le
soin peut venir de la colére et de la vengeance. La voie de la vengeance n’est cependant pas la voie de Jésus.

La voie de Jésus est radicalement différente. Quand la haine et le refus I'ont conduit a la passion et a la mort, il
a répondu par le pardon et la compassion. Dans I'Evangile d’aujourd’hui, le Seigneur nous dit que, comme lui,
nous aussi nous pouvons rencontrer le refus et des obstacles, mais que toutefois, il nous donnera une sagesse
a laquelle personne ne peut résister (cf. Lc 21, 15). Il parle ici de I'Esprit Saint, par lequel 'amour de Dieu a été
répandu dans nos cceurs (cf. Rm 5, 5). Avec le don de I'Esprit, Jésus rend capable chacun de nous d’étre
signes de sa sagesse, qui triomphe sur la sagesse de ce monde, et signes de sa miséricorde, qui apporte aussi
soulagement aux blessures les plus douloureuses.

Ala veille de sa passion, Jésus s’est donné a ses Apdtres sous les espéces du pain et du vin. Dans le don de
I'Eucharistie, nous ne reconnaissons pas seulement avec les yeux de la foi, le don de son corps et de son sang;
nous apprenons aussi comment frouver le repos dans ses blessures, et la étre purifiés de tous nos péchés et de
nos routes déformées. En prenant refuge dans les blessures du Christ, chers fréres et sceurs, vous pouvez
godter le baume apaisant de la miséricorde du Pére et trouver la force de le porter aux autres, pour oindre
chaque blessure et chaque mémoire douloureuse. De cette maniére, vous serez des fidéles témoins de la
réconciliation et de la paix, que Dieu désire voir regner dans chaque cceur humain et dans chaque communauteé.

Je sais que I'Eglise au Myanmar fait déja beaucoup pour porter le baume de guérison de la miséricorde de Dieu
aux autres, spécialement a ceux qui en ont le plus besoin. Il y a des signes clairs que, méme avec des moyens
trés limités, de nombreuses communautés proclament I'Evangile a d’autres minorités tribales, sans jamais forcer
ou contraindre, mais toujours en invitant et en accueillant. Au milieu d’'une grande pauvreté et de difficultés,
beaucoup parmi vous offrent concrétement assistance et solidarité aux pauvres et & ceux qui souffrent. A travers
I'attention quotidienne de ses évéques, prétres, religieux et catéchistes, et particulierement a travers le louable
travail de Catholic Karuna Myanmar et de la généreuse assistance fournie par les CEuvres Pontificales
missionnaires, I'Eglise dans ce pays aide un grand nombre d’hommes, de femmes et d’enfants, sans distinction
de religion ou de provenance ethnique. Je peux témoigner que I'Eglise ici est vivante, que le Christ est vivant et
qu’il est la, avec vous et avec vos fréres et sceurs des autres communautés chrétiennes. Je vous encourage a
continuer de partager avec les autres la sagesse sans prix que vous avez recue, 'amour de Dieu qui jaillit du
coeur de Jésus.

Jésus veut donner cette sagesse en abondance. Certainement, il recompensera vos efforts de semer des
graines de guérison et de réconciliation dans vos familles, vos communautés et dans la société plus vaste de
cette nation. Ne nous a-t-il pas dit que sa sagesse est irrésistible (cf. Lc 21, 15) ? Son message de pardon et de
miséricorde utilise une logique que tous ne voudront pas comprendre, et qui rencontrera des obstacles.
Cependant son amour, révélé sur la croix est, en derniére analyse, inéluctable. |l est comme un “GPS spirituel”;
qui nous guide infailliblement vers la vie intime de Dieu et le coeur de notre prochain.

La Bienheureuse Vierge Marie a suivi aussi son Fils sur la montagne obscure du Calvaire et elle nous
accompagne a chaque pas de notre voyage terrestre. Qu’elle puisse, Elle, nous obtenir toujours la grace d’étre
des messagers de la véritable sagesse, profondément miséricordieux envers ceux qui sont dans le besoin, avec
la joie qui vient du repos dans les blessures de Jésus, qui nous a aimés jusqu’au bout.

Que Dieu vous bénisse tous! Que Dieu bénisse I'Eglise au Myanmar! Qu'il bénisse cette terre par sa paix! Que
Dieu bénisse le Myanmar!

[Salutations en langue birmane]
[01792-FR.01] [Texte original: Italien]

Traduzione in lingua inglese




Dear Brothers and Sisters, [greetings in Burmese language]

Before coming to this country, | very much looked forward to this moment. Many of you have come from far and
remote mountainous areas, some even on foot. | have come as a fellow pilgrim to listen and to learn from you,
as well as to offer you some words of hope and consolation.

Today'’s first reading, from the Book of Daniel, helps us to see how limited is the wisdom of King Belshazzar and
his seers. They knew how to praise “gods of gold and silver, bronze, iron, wood and stone” (Dn 5:4), but they did
not have the wisdom to praise God in whose hand is our life and breath. Daniel, on the other hand, had the
wisdom of the Lord and was able to interpret his great mysteries.

The ultimate interpreter of God’s mysteries is Jesus. He is the wisdom of God in person (cf. 1 Cor 1:24). Jesus
did not teach us his wisdom by long speeches or by grand demonstrations of political or earthly power but by
giving his life on the cross. Sometimes we can fall into the trap of believing in our own wisdom, but the truth is
we can easily lose our sense of direction. At those times we need to remember that we have a sure compass
before us, in the crucified Lord. In the cross, we find the wisdom that can guide our life with the light that comes
from God.

From the cross also comes healing. There, Jesus offered his wounds to the Father for us, the wounds by which
we are healed (cf. 1 Pet 2:24). May we always have the wisdom to find in the wounds of Christ the source of all
healing! | know that many in Myanmar bear the wounds of violence, wounds both visible and invisible. The
temptation is to respond to these injuries with a worldly wisdom that, like that of the king in the first reading, is
deeply flawed. We think that healing can come from anger and revenge. Yet the way of revenge is not the way
of Jesus.

Jesus’ way is radically different. When hatred and rejection led him to his passion and death, he responded with
forgiveness and compassion. In today’s Gospel, the Lord tells us that, like him, we too may encounter rejection
and obstacles, yet he will give us a wisdom that cannot be resisted (cf. Lk 21:15). He is speaking of the Holy
Spirit, through whom the love of God has been poured into our hearts (cf. Rom 5:5). By the gift of his Spirit,
Jesus enables us each to be signs of his wisdom, which triumphs over the wisdom of this world, and his mercy,
which soothes even the most painful of injuries.

On the eve of his passion, Jesus gave himself to his apostles under the signs of bread and wine. In the gift of the
Eucharist, we not only recognize, with the eyes of faith, the gift of his body and blood; we also learn how to rest
in his wounds, and there to be cleansed of all our sins and foolish ways. By taking refuge in Christ's wounds,
dear brothers and sisters, may you know the healing balm of the Father’'s mercy and find the strength to bring it
to others, to anoint every hurt and every painful memory. In this way, you will be faithful witnesses of the
reconciliation and peace that God wants to reign in every human heart and in every community.

| know that the Church in Myanmar is already doing much to bring the healing balm of God’s mercy to others,
especially those most in need. There are clear signs that even with very limited means, many communities are
proclaiming the Gospel to other tribal minorities, never forcing or coercing but always inviting and welcoming.
Amid much poverty and difficulty, many of you offer practical assistance and solidarity to the poor and suffering.
Through the daily ministrations of its bishops, priests, religious and catechists, and particularly through the
praiseworthy work of Catholic Karuna Myanmar and the generous assistance provided by the Pontifical Mission
Societies, the Church in this country is helping great numbers of men, women and children, regardless of
religion or ethnic background. | can see that the Church here is alive, that Christ is alive and here with you and
with your brothers and sisters of other Christian communities. | encourage you to keep sharing with others the
priceless wisdom that you have received, the love of God welling up in the heart of Jesus.

Jesus wants to give this wisdom in abundance. He will surely crown your efforts to sow seeds of healing and
reconciliation in your families, communities and the wider society of this nation. Does he not tell us that his
wisdom is irresistible (cf. Lk 21:15)? His message of forgiveness and mercy uses a logic that not all will want to
understand, and which will encounter obstacles. Yet his love, revealed on the cross is ultimately unstoppable. It
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is like a spiritual GPS that unfailingly guides us towards the inner life of God and the heart of our neighbour.

Our Blessed Mother Mary followed her Son even to the dark mountain of Calvary and she accompanies us at
every step of our earthly journey. May she obtain for us the grace always be to messengers of true wisdom,
heartfelt mercy to those in need, and the joy that comes from resting in the wounds of Jesus, who loved us to the
end.

May God bless all of you! May God bless the Church in Myanmar! May he bless this land with his peace! God
bless Myanmar!

[Greetings in Burmese language]

[01792-EN.01] [Original text: Italian]

Traduzione in lingua tedesca

Liebe Briider und Schwestern, [Grii3e in burmesischer Sprache]

lange habe ich auf den Moment gewartet, in dieses Land zu kommen. Viele von euch sind von weit her und aus
dem entlegenen Bergland gekommen, einige sogar zu Ful3. Ich bin als Pilger hierhergekommen, um Euch
zuzuhdren und von Euch zu lernen und um einige Worte der Hoffnung und des Trostes auszusprechen.

Die erste Lesung heute aus dem Buch Daniel hilft uns zu verstehen, wie begrenzt doch die Weisheit des Kénigs
Belschazzar und seiner Seher ist. Sie wussten wie »die Gotter aus Gold und Silber, aus Bronze, Eisen, Holz und
Stein« (Dan 5,4) zu loben sind, aber sie besalien nicht die Weisheit, Gott zu loben, in dessen Handen unser
Leben und unser Atem liegt. Daniel hingegen besal} die Weisheit des Herrn und war fahig, seine grof3en
Geheimnisse zu deuten.

Der endglltige Deuter der Geheimnisse Gottes ist Jesus. Er ist die Weisheit Gottes in Person (vgl. 1 Kor 1,24).
Jesus hat uns seine Weisheit nicht in langen Reden und auch nicht durch groRartige Kundgebungen politischer
oder weltlicher Macht gelehrt, sondern durch die Hingabe seines Lebens am Kreuz. Manchmal tappen wir in die
Falle, dass wir uns auf unsere eigene Weisheit verlassen; aber die Wahrheit ist, dass wir leicht die Orientierung
verlieren. In einem solchen Moment sollten wir uns daran erinnern, dass wir einen sicheren Kompass vor uns
haben: den gekreuzigten Herrn. Im Kreuz finden wir die Weisheit, die unserem Leben die Richtung weisen kann
durch das Licht, das von Gott kommt.

Vom Kreuz kommt auch Heilung. Jesus hat dort dem Vater seine Wunden fir uns angeboten, die Wunden,
durch die wir geheilt sind (vgl. 7 Petr 2,24). Mdge uns nie die Weisheit fehlen, in den Wunden Christi die Quelle
aller Heilung zu sehen! Ich weil}, dass viele in Myanmar sichtbare oder unsichtbare Wunden der Gewalt mit sich
tragen. Die Versuchung liegt nun darin, auf diese Verletzungen mit einer weltlichen Weisheit zu reagieren; sie ist
aber, wie die Weisheit des Konigs in der ersten Lesung, zutiefst verkehrt. Wir meinen, dass die Heilung durch
Wut und Rache geschehen kann. Aber der Weg der Rache ist nicht der Weg Jesu.

Der Weg Jesu ist radikal anders. Als Hass und Ablehnung ihn dem Leiden und dem Tod auslieferten, antwortete
er mit Vergebung und Mitleid. Im heutigen Evangelium sagt uns der Herr, dass wir wie er auf Widerstand und
Ablehnung stol3en kdnnen, er uns aber eine Weisheit schenken wird, der niemand widerstehen kann (vgl. Lk
21,15). Er spricht hier vom Heiligen Geist, durch den die Liebe Gottes in unsere Herzen ausgegossen wurde
(vgl. R6m 5,5). Durch die Gabe des Geistes befahigt Jesus einen jeden von uns, Zeichen seiner Weisheit zu
sein, die Uber die Weisheit der Welt siegt, und Zeichen seiner Barmherzigkeit, die jeder noch so schmerzhaften
Wunde Linderung schenkt.

Am Abend vor seinem Leiden schenkte sich Jesus seinen Aposteln unter den Gestalten von Brot und Wein. Im
Geschenk der Eucharistie erkennen wir mit den Augen des Glaubens nicht nur das Geschenk seines Leibes und
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seines Blutes; wir lernen auch, wie wir in seinen Wunden Ruhe finden und gereinigt werden von all unseren
Siinden und Irrwegen. Indem ihr, liebe Briider und Schwestern, in den Wunden Christi Zuflucht sucht, mdget ihr
den heilenden Balsam der Barmherzigkeit des Vaters verkosten und die Kraft finden, ihn den anderen zu
bringen, um ihn auf jede Wunde und jede schmerzliche Erinnerung aufzutragen. Auf diese Weise werdet ihr zu
treuen Zeugen der Verséhnung und des Friedens, die nach Gottes Wunsch in jedem Menschenherz und in jeder
Gemeinschaft herrschen sollen.

Ich weil3, dass die Kirche in Myanmar schon viel unternimmt, um den heilenden Balsam der géttlichen
Barmherzigkeit zu den anderen zu bringen, besonders zu den am meisten Bedirftigen. Es gibt klare Zeichen
dafiir, dass viele Gemeinschaften auch mit sehr beschrankten Mitteln das Evangelium anderen
Bevolkerungsminderheiten auf immer einladende und respektvolle Weise verkiinden, ohne Druck oder Zwang.
Inmitten grofRer Armut und vieler Schwierigkeiten lassen viele von euch den Armen und Leidenden praktische
Hilfe und Solidaritat zukommen. Durch den taglichen Einsatz ihrer Bischofe, Priester, Ordensleute und
Katecheten, und ganz besonders durch die lobenswerte Arbeit der Catholic Karuna Myanmar und die
grofziigige Unterstlitzung der Papstlichen Missionswerke, hilft die Kirche in diesem Land vielen Mannern,
Frauen und Kindern ungeachtet aller religiésen oder ethnischen Unterschiede. Ich kann bezeugen, dass die
Kirche hier lebendig ist, dass Christus lebendig ist und dass er hier bei euch und euren Briidern und Schwestern
der anderen christlichen Gemeinschaften gegenwartig ist. Ich ermutige euch, auch weiterhin mit den anderen
die unschatzbare Weisheit zu teilen, die ihr empfangen habt, die Liebe Gottes, die dem Herzen Jesu entspringt.

Jesus méchte diese Weisheit im Uberfluss schenken. Sicher wird er eure Bemiihungen belohnen, wo immer ihr
Samen der Heilung und Verzeihung in euren Familien und Gemeinschaften und in der ganzen Gesellschaft
dieser Nation aussat. Hat er uns nicht gesagt, dass seine Weisheit unwiderstehlich ist (vgl. Lk 21,15)? Seine
Botschaft der Vergebung und der Barmherzigkeit bedient sich einer Logik, die nicht alle verstehen werden und
die auf Hindernisse stof’en wird. Und dennoch ist seine Liebe, die am Kreuz sichtbar wurde, letztlich nicht
aufzuhalten. Sie ist wie ein ,spirituelles Navigationssystem®, das uns unfehlbar ins innerste Leben Gottes und
zum Herz unseres Nachsten flihrt.

Die selige Jungfrau Maria ist ihrem Sohn auch auf den dunklen Kalvarienberg gefolgt; sie begleitet uns bei
jedem Schritt auf unserer irdischen Reise. Mdge sie uns immer die Gnade erwirken, Botschafter der wahren
Weisheit zu sein, zutiefst barmherzig mit den Bedurftigen, mit der Freude, die uns aus dem Ruhen in den
Wunden Jesu kommt, der uns geliebt hat bis zum Ende.

Gott segne euch alle! Gott segne die Kirche in Myanmar! Er segne dieses Land mit seinem Frieden! Gott segne
Myanmar!

[Grii3e in burmesischer Sprache]
[01792-DE.01] [Originalsprache: Italienisch]

Traduzione in lingua spagnola

Queridos hermanos y hermanas: [saludo en lengua birmana]

Desde antes de venir a este pais, he estado esperando que llegara este momento. Muchos de vosotros habéis
venido de lejanas y remotas tierras montafiosas, algunos incluso a pie. Vengo como peregrino para escuchar y
aprender de vosotros, y para ofreceros algunas palabras de esperanza y consuelo.

La primera lectura de hoy, tomada del libro de Daniel, nos ayuda a ver lo limitada que era la sabiduria del rey
Baltasar y sus videntes. Ellos sabian cémo alabar «a sus dioses de oro y plata, de bronce y de hierro, de
madera y de piedra» (Dn 5,4), pero no poseian la sabiduria para alabar a Dios, en cuyas manos esta nuestra
vida y nuestro aliento. Daniel, sin embargo, tenia la sabiduria del Sefior y fue capaz de interpretar sus grandes
misterios.
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El intérprete definitivo de los misterios de Dios es Jesus. El es la sabiduria de Dios en persona (cf.1 Co 1,24).
Jesus no nos ensefd su sabiduria con largos discursos o grandes demostraciones de poder politico o terreno,
sino entregando su vida en la cruz. A veces podemos caer en la trampa de confiar en nuestra propia sabiduria,
pero la verdad es que podemos facilmente desorientarnos. En esos momentos, debemos recordar que tenemos
ante nosotros una brdjula segura: el Sefior crucificado. En la cruz, encontramos la sabiduria que puede guiar
nuestras vidas con la luz que proviene de Dios.

Desde la cruz también nos llega la curacion. Alli, Jesus ofrecio sus heridas al Padre por nosotros, las heridas
que nos han curado (cf. 1 Pe 2,4). Que siempre tengamos la sabiduria de encontrar en las heridas de Cristo la
fuente de toda curacién. Sé que muchos en Myanmar llevan las heridas de la violencia, heridas visibles e
invisibles. Existe la tentacion de responder a estas heridas con una sabiduria mundana que, como la del rey en
la primera lectura, esta profundamente equivocada. Pensamos que la curacion pueda venir de la ira y de la
venganza. Sin embargo, el camino de la venganza no es el camino de Jesus.

El camino de Jesus es radicalmente diferente. Cuando el odio y el rechazo lo condujeron a la pasion y a la
muerte, él respondié con perdon y compasion. En el Evangelio de hoy, el Sefnor nos dice que, al igual que é€l,
también nosotros podemos encontrar rechazo y obstaculos, sin embargo él nos dara una sabiduria a la que
nadie puede resistir (cf. Lc 21,15). Esta hablando del Espiritu Santo, gracias al cual el amor de Dios ha sido
derramado en nuestros corazones (Rm 5, 5). Con el don de su Espiritu, Jesus nos hace capaces de ser signos
de su sabiduria, que vence a la sabiduria de este mundo, y de su misericordia, que alivia incluso las heridas
mas dolorosas.

En la vispera de su pasion, Jesus se entregd a sus apostoles bajo los signos del pan y del vino. En el don de la
Eucaristia, no sélo reconocemos, con los ojos de la fe, el don de su cuerpo y de su sangre, sino que también
aprendemos como encontrar descanso en sus heridas, y a ser purificados alli de todos nuestros pecados y de
nuestros caminos errados. Queridos hermanos y hermanas, que encontrando refugio en las heridas de Cristo,
podais saborear el balsamo saludable de la misericordia del Padre y encontrar la fuerza para llevarlo a los
demas, para ungir cada herida y recuerdo doloroso. De esta manera, seréis testigos fieles de la reconciliacion y
la paz, que Dios quiere que reine en todos los corazones de los hombres y en todas las comunidades.

Sé que la Iglesia en Myanmar ya esta haciendo mucho para llevar a otros el balsamo saludable de la
misericordia de Dios, especialmente a los mas necesitados. Hay muestras claras de que, incluso con medios
muy limitados, muchas comunidades anuncian el Evangelio a otras minorias tribales, sin forzar ni coaccionar,
sino siempre invitando y acogiendo. En medio de tanta pobreza y dificultades, muchos de vosotros ofrecéis
ayuda practica y solidaridad a los pobres y a los que sufren. Con el servicio diario de vuestros obispos,
sacerdotes, religiosos y catequistas, y en particular a través de la encomiable labor de la Catholic Karuna
Myanmary de la generosa asistencia proporcionada por las Obras Misionales Pontificias, la Iglesia en este pais
esta ayudando a un gran numero de hombres, mujeres y nifios, sin distincién de religion u origen étnico. Soy
testigo de que la Iglesia aqui esta viva, que Cristo esta vivo y esta aqui con vosotros y con vuestros hermanos y
hermanas de otras comunidades cristianas. Os animo a seguir compartiendo con los demas la valiosa sabiduria
qgue habéis recibido, el amor de Dios que brota del corazén de Jesus.

Jesus quiere dar esta sabiduria en abundancia. El recompensara ciertamente vuestra labor de sembrar semillas
de curacioén y reconciliacién en vuestras familias, comunidades y en toda la sociedad de esta nacién.  No nos
dijo él que nadie se puede resistir a su sabiduria (cf. Lc 21,15)? Su mensaje de perdon y misericordia se sirve
de una légica que no todos querran comprender y que encontrara obstaculos. Sin embargo, su amor revelado
en la cruz, en definitiva, nadie lo puede detener. Es como un GPS espiritual que nos guia de manera inexorable
hacia la vida intima de Dios y el corazén de nuestro préjimo.

La Santisima Virgen Maria siguié a su Hijo hasta la oscura montafa del Calvario y nos acompafa en cada paso
de nuestro viaje terrenal. Que ella nos obtenga la gracia de ser mensajeros de la verdadera sabiduria,
profundamente misericordiosos con los necesitados, con la alegria que proviene de encontrar descanso en las
heridas de Jesus, que nos amo hasta el final.
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Que Dios os bendiga a todos. Que Dios bendiga a la Iglesia en Myanmar. Que él bendiga a esta tierra con su
paz. Que Dios bendiga a Myanmar.

[Saludo en lengua birmana]

[01792-ES.01] [Texto original: Italiano]

Traduzione in lingua portoghese

Amados irmaos e irmas! [saudagbes em lingua birmanesa]

Ha muito tempo que anelava por este momento da minha vinda ao pais. Muitos de vos viestes de longe e de
areas montanhosas remotas, e ndo poucos mesmo a pé. Eu vim como peregrino para vos ouvir e aprender de
vOs, e para vos oferecer algumas palavras de esperanga e consolagao.

A primeira leitura de hoje, do livro de Daniel, ajuda-nos a ver como era limitada a sabedoria do rei Baltasar e
dos seus videntes. Sabiam como louvar «os deuses de ouro, de prata, de bronze, de ferro, de madeira e de
pedra» (Dn 5, 4), mas nao possuiam a sabedoria para louvar a Deus em cujas maos esta a nossa vida e a
nossa respiragédo. Ao contrario, Daniel tinha a sabedoria do Senhor e era capaz de interpretar os seus grandes
mistérios.

O intérprete definitivo dos mistérios de Deus € Jesus. Ele é a sabedoria de Deus em pessoa (cf. 7 Cor 1, 24).
Jesus ndo nos ensinou a sua sabedoria com longos discursos ou por meio de grandes demonstra¢des de poder
politico ou terreno, mas com a oferta da sua vida na cruz. As vezes, podemos cair na armadilha de confiar na
nossa propria sabedoria, mas a verdade é que facilmente perdemos o sentido da direcdo. Entdo é necessario
lembrar-nos de que dispomos, a nossa frente, duma bussola segura: o Senhor crucificado. Na cruz,
encontramos a sabedoria, que pode guiar a nossa vida com a luz que provém de Deus.

E da cruz vem também a cura. La, Jesus ofereceu as suas feridas ao Pai por nds: mediante as suas feridas,
somos curados (cf. 1 Pd 2, 4). Que nunca nos falte a sabedoria de encontrar, nas feridas de Cristo, a fonte de
toda a cura! Sei que muitos no Myanmar carregam as feridas da violéncia, quer visiveis quer invisiveis. A
tentagcao é responder a estas lesées com uma sabedoria mundana que, como a do rei na primeira leitura, esta
profundamente deturpada. Pensamos que a cura possa vir do rancor e da vinganga. Mas o caminho da
vinganga nao é o caminho de Jesus.

O caminho de Jesus é radicalmente diferente. Quando o édio e a rejeicao O conduziram a paixao e a morte, Ele
respondeu com o perdao e a compaixdo. No Evangelho de hoje, o Senhor diz-nos que, a sua semelhancga,
podemos também deparar-nos com a rejei¢ao e tantos obstaculos, mas nessa ocasidao dar-nos-a uma
sabedoria a que ninguém pode resistir (cf. Lc 21, 15). Aqui Ele fala do Espirito Santo, por Quem o amor de
Deus foi derramado nos nossos coracoes (cf. Rm 5, 5). Com o dom do Espirito, Jesus torna cada um de nos
capaz de ser sinal da sua sabedoria, que triunfa sobre a sabedoria deste mundo, e da sua misericérdia, que da
alivio mesmo as feridas mais dolorosas.

Na véspera da sua paixao, Jesus deu-Se aos Apostolos sob as espécies do pao e do vinho. No dom da
Eucaristia, com os olhos da fé, ndo s6 reconhecemos o dom do seu corpo e sangue, mas aprendemos também
a encontrar repouso nas suas feridas, sendo nelas purificados de todos os nossos pecados e extravios.
Buscando refugio nas feridas de Cristo, possais v0s, queridos irmaos e irmas, experimentar o balsamo salutar
da misericordia do Pai e encontrar a for¢a de o levar aos outros, ungindo cada uma das suas feridas e
dolorosas lembrangas. Deste modo, sereis testemunhas fiéis da reconciliagao e da paz que Deus quer que
reine em cada coragcdo humano e em todas as comunidades.

Eu sei que a Igreja no Myanmar ja esta a fazer muito para levar o balsamo salutar da misericordia de Deus aos
outros, especialmente aos mais necessitados. Ha sinais claros de que, mesmo com meios muito limitados,
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numerosas comunidades proclamam o Evangelho a outras minorias tribais, sem nunca forgar ou constringir,
mas sempre convidando e acolhendo. No meio de tanta pobreza e inumeras dificuldades, muitos de vos
prestam assisténcia pratica e solidariedade aos pobres e aos doentes. Através das canseiras diarias dos seus
bispos, sacerdotes, religiosos e catequistas, e particularmente mediante o louvavel trabalho do Catholic Karuna
Myanmar e da generosa assisténcia prestada pelas Pontificias Obras Missionarias, a Igreja neste pais esta a
ajudar um grande numero de homens, mulheres e criangas, sem distingdes de religido ou de origem étnica.
Posso testemunhar que aqui a Igreja esta viva, que Cristo esta vivo e esta aqui convosco e com 0s vOssos
irmaos e irmas das outras Comunidades cristas. Encorajo-vos a continuar a partilhar com os outros a
inestimavel sabedoria que recebestes, o amor de Deus que brota do Coracao de Jesus.

Jesus quer dar esta sabedoria em abundancia. Ele premiara certamente os vossos esforcos por espalhar
sementes de cura e reconciliagdo nas vossas familias, comunidades e na sociedade alargada desta nagao.
Porventura ndo nos disse Ele que a sua sabedoria € irresistivel (cf. Lc 21, 15)? A sua mensagem de perdao e
misericordia obedece a uma logica que nem todos quererao compreender, e que encontrara obstaculos.
Contudo o seu amor, revelado na cruz, é definitivamente imparavel. E como um GPS espiritual que nos guia
infalivelmente rumo a vida intima de Deus e ao coragao do nosso proximo.

A Santissima Virgem Maria seguiu o seu Filho mesmo na escura subida ao monte Calvario e acompanha-nos
em todos os passos da nossa viagem terrena. Que Ela nos obtenha sempre a graca de ser mensageiros da
verdadeira sabedoria, profundamente misericordiosos para com os necessitados, com a alegria que brota de
repousar nas feridas de Jesus, que nos amou até ao fim.

Deus vos abengoe a todos! Deus abengoe a Igreja no Myanmar! Abengoe esta terra com a sua paz! Deus
abencgoe o Myanmar!

[Saudagbes em lingua birmanesa]
[01792-P0O.01] [Texto original: Italiano]

Traduzione in lingua polacca

Drodzy bracia i siostry, [pozdrowienia w jezyku birmariskim]

Zanim przyjechatem do tego kraju, dtugo czekatem na te chwile. Wielu z was przybyto z daleka i z odlegtych
terendw gorskich, niektorzy nawet pieszo. Przybytem jako pielgrzym, aby stuchac i uczy¢ sie od was oraz aby
przekaza¢ wam stowa nadziei i pocieszenia.

Pierwsze dzisiejsze czytanie z ksiegi Daniela pomaga nam dostrzec, jak ograniczona jest madrosc¢ krola
Baltazara i jego wizjonerow. Wiedzieli, jak chwali¢ ,bozkéw ztotych i srebrnych, miedzianych i zelaznych,
drewnianych i kamiennych” (Dn 5,4), ale nie mieli mgdrosci, aby chwali¢ Boga, w ktérego reku jest nasze zycie i
tchnienie. Natomiast Daniel posiadat madros¢ Pana i byt w stanie wyktada¢ Jego wielkie tajemnice.

Jezus jest tym, ktory definitywnie wyjasnia tajemnice Boga. On sam jest madroscig Boga (por. 7 Kor 1, 24).
Jezus nie uczyt nas swojej madrosci poprzez dtugie przemdwienia czy wspaniate ukazywanie wtadzy polityczne;j
lub doczesnej, ale poprzez oddanie swego zycia na krzyzu. Czasami mozemy wpas¢ w putapke polegania na
naszej wtasnej madrosci, ale prawda jest, ze fatwo mozemy stracic¢ sens zycia. W takiej chwili trzeba pamietac,
ze posiadamy przed sobg do dyspozycji bezpieczny kompas, ukrzyzowanego Pana. Na krzyzu znajdujemy
madrosé, ktéra moze kierowac naszym zyciem poprzez swiatto, ktére pochodzi od Boga.

Z krzyza przychodzi réwniez uzdrowienie. Tam Jezus ofiarowat Ojcu swoje rany za nas, przez ktore jestesmy
uzdrowieni (por. 71 P 2, 4). Oby nigdy nie zabrakto nam madrosci, by znajdowac¢ w ranach Chrystusa zrodto
wszelkiego uleczenia! Wiem, ze wiele oséb w Mjanmie nosi, zaréwno widoczne, jak i niewidzialne rany
przemocy. Jestesmy kuszeni, by odpowiedzieé¢ na te zranienia madroscig Swiatowa, ktéra, podobnie jak w
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przypadku krola w pierwszym czytaniu, jest gteboko wadliwa. Uwazamy, ze lekarstwo moze przyjs¢ z gniewu i
zemsty. Jednak droga zemsty nie jest drogg Jezusa.

Droga Jezusa jest diametralnie inna. Kiedy nienawis¢ i odrzucenie zaprowadzity Go na meke i Smier¢,
odpowiedziat przebaczeniem i wspotczuciem. W dzisiejszej Ewangelii Pan méwi nam, ze podobnie jak On,
mozemy rowniez napotkac odrzucenie i przeszkody, ale mimo wszystko, da nam On takg madros¢, ktérej nikt
nie bedzie mogt sie oprzeé (por. £k 21,15). Méwi w tym miejscu o Duchu Swietym, przez ktérego mito$é Boza
zostata wlana w nasze serca (por. Rz 5, 5). Poprzez dar Ducha Jezus czyni kazdego z nas zdolnymi, by byc¢
znakami Jego madrosci, ktéra triumfuje nad madroscia tego swiata i Jego mitosierdzia, ktdre przynosi ukojenie
takze najbardziej bolesnym ranom.

W przeddzien swojej meki Jezus dat siebie swoim Apostotom pod postaciami chleba i wina. W darze Eucharystii
nie tylko rozpoznajemy oczyma wiary dar Jego ciata i Jego krwi. Uczymy sie takze, jak znalez¢ odpoczynek w
Jego ranach, i by¢ w nich oczyszczonymi ze wszystkich naszych grzechow i drég wypaczonych. Przyjmujac
schronienie w ranach Chrystusa, drodzy bracia i siostry, mozecie zasmakowa¢ uzdrawiajgcego oleju
mitosierdzia Ojca i odnalez¢ site, aby nies¢ Go do innych, aby namasci¢ wszelkie rany i wszelkie bolesne
wspomnienia. W ten sposob bedziecie wiernymi swiadkami pojednania i pokoju, ktérych pragnie Bog, aby
panowaty w kazdym ludzkim sercu i w kazdej wspolnocie.

Wiem, ze Kosciot w Mjanmie juz wiele czyni, aby nieS¢ uzdrawiajgcy olej Bozego mitosierdzia innym, zwtaszcza
najbardziej potrzebujacym. Istniejg wyrazne znaki, ze nawet przy bardzo ograniczonych srodkach wiele
wspolnot gtosi Ewangelie innym mniejszosciom plemiennym, nigdy nie narzucajgc czy zmuszajgc, ale zawsze
zapraszajac i goscinnie przyjmujac. Posrod wielkiego ubdstwa i trudnosci wielu z was obdarza praktyczng
pomocg i solidarnoscig ubogich i cierpigcych. Poprzez codzienng troske swoich biskupow, kaptanow,
zakonnikoéw i katechetow, a zwtaszcza przez godng podziwu prace Catholic Karuna Myanmar [Caritas Mjanmy] i
hojna pomoc udzielang przez Papieskie Dzieta Misyjne, Kosciot w tym kraju pomaga duzej liczbie mezczyzn,
kobiet i dzieci, bez wzgledu na religie lub pochodzenie etniczne. Moge zaswiadczy¢, ze tutejszy Kosciodt jest
Koséciotem zywym, ze Chrystus zyje i jest tutaj z wami i z waszymi brac¢mi i siostrami innych wspolnot
chrzescijanskich. Zachecam was, abyscie nadal dzielili sie z innymi bezcenng madroscig, ktérg otrzymaliscie,
mitoscig Boga, ktéra wyptywa z serca Jezusa.

Jezus pragnie obdarzac¢ tg madroscig w obfitosci. Z pewnoscig wynagrodzi On wasze wysitki zasiewania ziarna
uleczenia i pojednania w waszych rodzinach, wspolnotach i w szerszym spoteczenstwie tego kraju. Czyz nam
nie powiedziat, ze Jego madrosci nie mozna sie oprzec (por. £k 21,15)? Jego oredzie przebaczenia i
mitosierdzia postuguje sie logika, ktérg nie kazdy chce zrozumiec¢ i napotyka przeszkody. Jednak Jego mitos¢
objawiona na krzyzu jest ostatecznie nie do powstrzymania. Jest jakby ,duchowym GPSem”, ktéry nieomylnie
prowadzi nas ku wewnetrznemu zyciu Boga i ku sercu naszego blizniego.

Najswietsza Panna Maria szta za swoim Synem takze na mroczng gore Kalwarii i towarzyszy nam na kazdym
kroku naszej ziemskiej wedrowki. Niech nam zawsze wyjednuje taske, bysmy byli zwiastunami prawdziwej
madrosci, gteboko mitosierni wobec potrzebujgcych, z radoscig pochodzacg z odpoczynku w ranach Jezusa,
ktéry umitowat nas az do konca.

Niech Boég was wszystkich btogostawi! Niech Bog btogostawi Kosciot w Mjanmie! Niech btogostawi te ziemie
swoim pokojem! Niech Bog btogostawi Mjanmie!

[Pozdrowienia w jezyku birmariskim]
[01792-PL.01] [Testo originale: ltaliano]
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